
                                                     NEWS  GIOVANI : DECRETO  DIGNITA’ 2018 

 

IL Decreto Dignita’ , definito anche Decreto lavoro o Decreto Disoccupazione,   il 07.08.2018 e’ stato 

convertito in Legge e, con esso, arrivano le norme per riscrivere il Jobs Act ( la riforma del diritto del 

lavoro attuata in Italia dal Governo Renzi).  

 

                                                             NUOVE  NORME  SUL  LAVORO 

Una delle novita’ contenute nella Legge di conversione del Decreto Dignita’ , e’ la trasformazione   auto- 

matica in contratto a tempo indeterminato , per i contratti a termine superiore a 12 mesi senza causale.  

La nuova  disciplina sara’ immediatamente applicabile sia ai contratti di lavoro a tempo determinato sti- 

pulati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto, sia ai rinnovi e alle proroghe dei contrat- 

ti in corso alla medesima data. 

                                                                            LA  DURATA 

Nel provvedimento , che modifica il d.lgs 81/2015(Jobs Act) ,la durata complessiva del contratto  scende 

da 36 a 24 mesi ,con possibilita’ di proroghe  (quattro e non piu’ cinque). 

La norma segna il ritorno delle causali, ovvero particolari circostanze che dovranno indicare gli imprenditori 

per giustificare la prosecuzione del contratto a tempo che puo’ essere liberamente prorogato per i primi 12 

mesi. 

                                                                   LE  CONDIZIONI 

IL contratto potra’ avere una durata superiore , ma non eccedente i 24 mesi, solo in presenza delle seguenti

condizioni:  

Esigenze temporanee , estranee all’ordinaria  attivita’ , ovvero esigenze sostitutive di altri lavoratori; 

Esigenze connesse a incrementi temporanei , non programmabili, dell’attivita’ ordinaria. 

Niente causali, invece, per i lavoratori stagionali .I nuovi termini di durata, le regole sui rinnovi e l’obbligo 

di indicazione della causale per le proroghe superiori a 12 mesi si applicheranno a partire dal 31/10/2018. 
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Le aziende, avranno in questo modo ,  piu’ tempo per adeguarsi alla nuova disciplina e per struttura- 

re eventuali  nuovi piani di assunzioni. 

In occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato , anche al di sotto di 12 mesi , e’ 

confermato l’incremento contributivo dello 0,5% ; non si applichera’ ,invece,per il lavoro domestico. 

                             BONUS ASSUNZIONI PER I GIOVANI UNDER 35 FINO AL 2020 

Tra le novita’ in materia di lavoro introdotte dal Decreto Dignita’ una delle piu’ rilevanti, con l’obiettivo 

di contrastare il precariato, e’ la conferma del Bonus per l’assunzione di giovani under 35 per i prossimi 

2 anni. 

Anche nel 2019 e 2020 i datori di lavoro privati che assumono giovani con contratto a tempo indetermi- 

nato a tutele crescenti avranno diritto all’esonero del 50% dei contributi previdenziali , ad esclusione di 

premi e contributi INAIL, per un massimo di 36 mesi e 3.000 euro su base annua. 

IL  Bonus spettera’ per i soggetti che alla data della prima assunzione incentivata non sono stati occupa- 

ti a tempo pieno con lo stesso o con un altro datore di lavoro. Non costituiscono limite alla fruizione del  

beneficio eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore di lavoro. 

Si tratta, del gia’ esistente bonus assunzioni introdotto dalla Legge di Bilancio 2018 che tuttavia a partire 

dal prossimo anno, sarebbe stato rivolto soltanto alle assunzioni di under 30.La Ragioneria Generale del- 

lo Stato  ha stimato che, nella fascia 30-35 anni ,la misura potrebbe tradursi in 31.200 nuovi posti l’anno. 

 

                                                          LICENZIAMENTI ILLEGITTIMI 

La normativa , stabilisce che i lavoratori avranno 180 giorni di tempo per impugnare il contratto a tempo 

determinato e l’indennita’ , prevista in sede di conciliazione nei casi di licenziamenti illegittimi, aumenta fi- 

no a un massimo di 27 mensilita’ ( da 18) . IL limite massimo sale da 2 a 3 mensilita’. 

 

                                                                   NUOVI    VOUCHER                    

Non sono stati reintrodotti i vecchi buoni lavoro INPS ma e’ stata modificata la disciplina relativa a PrestO, 

il contratto di prestazione occasionale che dal 2017 e’ stato introdotto per sostituire i Voucher. 
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Con il Decreto Dignita’ ,  i nuovi  voucher sono stati estesi  a piccoli alberghi e  strutture ricettive del 

turismo fino a 8 dipendenti ( non piu’ 5), di durata massima 10 giorni , anziche’ 3 ;   potranno essere 

utilizzati come forma di pagamento per il lavoro di pensionati,   disoccupati,   studenti fino a 25 anni. 

I lavoratori dovranno essere pagati entro il termine di 15 giorni dallo   svolgimento della prestazione 

lavorativa; in tal caso il prestatore dovra’ riscuotere gli importi dovuti presso gli uffici postali ,presen- 

tando il mandato di autorizzazione del pagamento emesso dalla piattaforma informatica INPS. 

                                                               MULTE ALLE IMPRESE CHE DELOCALIZZANO 

IL Decreto introduce disposizioni riguardanti le imprese destinatarie di aiuti di Stato e volte a contrasta- 

re le delocalizzazioni , ovvero i trasferimenti di attivita’ economiche o di parte di esse dal sito produttivo 

incentivato a un altro sito o  altra impresa con la quale vi sia rapporto di controllo e collegamento. 

Infatti , le  imprese italiane ed estere , operanti nel territorio nazionale e che abbiano beneficiato    di un  

aiuto di Stato che prevede l’effettuazione di investimenti produttivi ai fini dell’attribuzione del beneficio, 

rischiano di decadere dal beneficio medesimo qualora spostino la loro attivita’ fuori dall’Italia. 

In particolare , l’addio ai benefici avviene qualora l’attivita’ economica interessata dagli stessi  venga delo- 

calizzata in Stati non appartenenti all’Unione Europea, a eccezione degli Stati aderenti allo spazio economi- 

co europeo , entro i 5 anni dal dato di conclusione dell’attivita’ agevolata. 

                                                                       LAVORO DOMESTICO 

IL lavoro domestico non rientra nelle penalizzazioni stabilite per i rinnovi dei contratti a termine ; in caso 

di violazione dell’obbligo di indicare la causale in caso di rinnovo dopo 12 mesi , il contratto si trasforma  

automaticamente in assunzione stabile, mentre e’ fissata al 30% la presenza di addetti a tempo limitato 

rispetto al totale della forza lavoro in azienda. 

                                            PROVVEDIMENTI SULL’ USO DELLE SLOT MACHINE 

Novita’ anche per il sistema giochi: dal 2020 lettori obbligatori di tessera sanitaria su Slot per tenere lon- 

tano i minori , con 10 mila euro di multa di apparecchiature non in regola per poter mettere un freno al  

fenomeno che sempre di piu’ grava sulle famiglie italiane , soprattutto su quelle meno agiate. 
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